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Città di Trani
Medagtia d'Aryento at Meùto Civite

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

L'anno duemiladiciassette , il giorno 28 del mese di , alle

ore _-----_..1--9-,_4_9-.. .-__- , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Oggetto:
Determinazione tariffe della tassa sui rifiuti( TARI ) per I'anno 2017.

N. 54 del Reg,

Data: 28t3t2017

Aieenia .

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA lng.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl GIFICO Aw.Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

Con I'assistenza del Segretario Generale dott.Carlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori. dichiara ap€rta la riunione ed invita i convocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIT]NTA COMUNALE

VISTO l'art. 1, comma 639, della L.27112120'13, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 0110112014,
dell'imposta unica comunale (lUC), composta dall'imposta municipale propria (lMU) di cui all'art. 13
del D.L. 0611212011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 2211212011, n.214, dalla tassa sui
rifiuti (TARI) e dal tributo per iservizi indivisibili (TASI);

VfSTE fe disposizioni dei commi 641 e seguenti del citato articolo I della 1.2711212013,n. 147,i
quali discìplinano la tassa sui rifiuti (TARI);

VISTI inoltre gli articoli 1 e 2 del D.1.06i03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L.
O2lO5l2O14, n, 68, i quali hanno modificato la disciplina della TARI;

VISTA la legge di Bilancio 2017 n.232 dell'1111212016;

VISTO in particolare il comma 683 il quale stabilisce che: "il consiglio comunale deve approvare,
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione le tariffe della
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto
che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a
norma delle leggi vigenti in materia.,.";

RICHIAMATO inoltre l'art. 1, comma 169, della Legge 296i06 dove si prevede che gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno effetto dal 1'
gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO I'art. 5 comma 11 del Decreto Legge n. 244 del30 dicembre 2016 (Decreto Milleproroghe), il
quale fissa il termine per I'approvazione del Bilancio di Previsione dell'anno 2017 al 311031?017',

RICHfAMATO I'art. 52 del D.Lgs 1511211997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti Locali in
materia di entrate;

DATO ATTO della precedente deliberazione di Giunta Comunale n.53 del 2813117, di approvazione
del Piano finanziario per l'anno 2017;

VISTO in particolare I'art. 12 del regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa e
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R.2710411998, n. 158, come
previsto dall'art. 1, comma 651, della L.2711212013,n. 147;

VISTO il D.P.R.2710411998, n. 158, disciplinante il metodo normalizzato perdefinire la tariffa del
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile per la determinazione della tariffa della
tassa sui rifiuti;

RICHIAMATO in particolare l'art. I del D.P.R.2710411998, n. 158, disciplinante il piano finanziario e
la prescritta relazione

RICHIAMATO inoltre I'art. 1, comma 652, della L.2711212013, n. 147, come modificato dall'art. 1,

comma 27 della legge n. 208 del 2811212015 il quale stabilisce all'ultimo periodo che: "nelle more
della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
158, al fine di semplificare I'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle taiffe ìl
comune puo prevedere, anche per gli anni 2016 e 2017, I'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle
2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della



Repubblica n. 158 del 1999, infeiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e
può aftresi non considerare icoefficienti di cui alle tabelle 1a e lb del medesimo allegato 1";

ESAMINATE le tariffe del tributo per l'anno 2017, relative alle utenze domestiche ed alle utenze non
domestiche, calcolate applicando il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/99 tenuto conto dei
seguenti criteri:
- copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ai sensi dell'art. 1,

comma 654, della L. 14712013, ricomprendendo anche icosti di cui all'articolo 15 del decreto
legislativo l3 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'awenuto trattamento in conformità
alla normativa vigente, al netto dei costi del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle istituzioni
scolastiche statali art. 1, comma 655, della L. 14712013;
- ripartizione dei cosîi tra le utenze domestiche e non domestiche nella percentuale del 70% utenze
domestiche, 30%o utenze non domestiche, determinata in base alle stime di gettito 2017 e ad una
riconsiderazione delle superfici complessive;
- previsione di apposita agevolazione nella determinazione della tariffa delle utenze domestiche per
tenere conto della raccolta differenziata alle stesse imputabile, secondo quanto previsto dall'art. 1,
comma 658, della L. 14712013 e dal regolamento comunale del tributo;
- articolazione delle tariffe delle utenze non domestiche sulla base delle categorie di attività con
omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, cosi come previste dal vigente regolamento
comunale per la disciplina del tributo:
- determinazione dei coefficienti Kb, Kc e Kd awalendosi della facoltà di cui all'art. 1, comma 652,
dellaL. 14712O13, con parametri ad hoc (a11.2,3,4);

DATO ATTO che la copertura delle riduzioni/esenzioni previste dal regolamento comunale per la
disciplina del tributo, ai sensi dell'art. 1, comma 660, della L. 14712013, è stata disposta attraverso
appositi stanziamenti di spesa e ripartendo l'onere della parte eccedente sull'intera platea dei
contribuenti:

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un getiito del tributo pari al totale dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di
cui all'art. 33-bis del D.L. 24812007, di approvare le tariffe del tributo in oggetto nella misura
specificata nel dispositivo del presente prowedimento;

VISTA la delibera del consiglio provinciale della provincia Bat con la quale è stata fissata
determinata per i Comuni della Bat l'aliquota del 5%, per I'addizionale provinciale;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e di regolarità contabile espresso dal dirigente
dell'Area economico-finanziaria dott.A. Pedone, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs 26712O00:

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267;

Con voti unanimi, espressi ai sensi di legge,

DELIBERA

1.Di determinare per I'anno 2017 le seguenti tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), con le modalità
definite in premessa, come da allegato A), parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare la tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o
senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico nella misura della tariffa annuale del
tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%;

3. di dare atto che con le tariffe proposte di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la



-

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come
risultante dal piano finanziario;

4. di dare atto che sull'importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l'esercizio delle
funzioni ambientali di cui all'art. 19 del D.Lgs 504192, con l'aliquota deliberata dalla provincia, ai
sensi dell'art. 1, comma 666, della L. 14712013, che per I'anno 2017 è pari al 5%;

5. di trasmettere, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 20112011,Ia presente deliberazione al
Ministero dell'Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla
sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per
l'approvazione del bilancio di previsione.

6. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente prowedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell'art.134 , 4" comma del D,lgs. n..267|2OOO.

I



COMUNE DI TRANI

TARI

METODO

NORMALIZZATO
SIMULAZIONE CALCOII ANNO 2017

COMUNE DEL SUD CON PIU' DI 5OOO ABITANN

D.P.R. 27 Aprile 19ftft,n.158

ffiir#



1) DEFTNTZTONI

Per definire le componenti dei costi e determínore la toriffo dÍ riferimento

Tariffa di rÍferimento a regime: deve coprire tutti icosti afferenti al servízío e la
Gestione dei Rifiuti solidî Urbani

SorÍm. Entrate Tarlffarie di Riterf m.= ICG + Ccln-l (l+tpÍ-)(fl)+CKn

CG = costi di gestione del ciclo dei servizi rif.urbani anno precedente
CC = costi comunÌ p€r attiv. Rifiuti urbani anno precedente
lP = inflaz.pro8tramm. Anno riferimento
X = recupero produttivita' per a no riferimento
CK = costi d'uso capitate relativi all'anno riferimento

Composizione della Tariffa di riferimento

Costi operativi di gestione : C€

CGIND {costí di gesdone del cìclo sui rìfutl índifferenztati)
spazzamento strade e piazze {CSL)

reccolta e trasporto (CRT)

trattamento e smaltimento RSU ICTSI
eltri costi (AC)

CGD (costl dl gestlone del cîtlo sutla ,acmfto dffirenzlata)
costi raccolta differenziata per materiale (CRD)

costi ditrattameflto e ridclo (CTf) alnetlo dei proventi della
vendita di materiali e energi€ da rifiutiÌ

Costi Comuni {CC)

CARC co sti a m m i n ist rutiv i (o cce rto m e nto, rl s co ssi one, conten ziaso)
CGG costi generali dÍ gestione (persanale almeno ol 5O%

CCD costi comuni diversi

Costl d'uso del capltale (CK)

(ammortam.+accantonam,+ remuneraz. cap, rÈ invest:to )



2) RtpARTtZtONE TARTFFA DOMESTTCA E

qUANT{TA' TOTATE Dt FIFIUN PBODOTTI
Totale rlfiuti prodolti dal Ccmune (Kg) 28.620.228,00

2,1) RtPARTIZÍONE PARTE FtSsA

NUMERO TOTALE UTENZE
Numero Utenre domestiche
Numero Utenze non domestiche

2.2) RtpARTfZtONE PARTE VAR|AB|LE

NON DOMESTICA

21.389
3.533

% Calcolata % Corr€tta

85,82 70,00
14,18 30,00

Calcolo della quantlta $imata dl rifiutl non domestici
ll sJnto di part€flla del calcolo della tarìffa col metodo normalirrato ir.pone dìcalcolare rori metodo stimato alcuni réppoÉl tré
dati r;ferltialÍe utenre dom€str€he e dau riteriri afie utenze non domesùche rispetto a dali totali,
Attrèverso ,'utili.zo deile sùperfìct adattata s€condo if coefficiente di produdonè dl rifiùti at mq per le attiviìà produ-itÍve Kd.5:
dovra ri5all.e altotale dl produriofle dirifir.JÌi delle uten?e ron Come5îlche,
Una volta ofienlto tale dato, sidovra rapportare tak dato altolale dei rmuti prodotti e sìonerrà qulndl l,lncidenza deí rlfuù non
domertlcl rul totale dirifiuti orodotti.

,rrt{{,,,:
. iiat(:::

iQ,tè4lmata '' . : Ìifiuti

101
Musei, biblioteche, scucle, assoclazioni,

lgghidiculto
4,00 5,50

i'iJ

i

:.:1 :r i! , 
-::.: :

'i:!:: '.:

23.795,78

7C2 Cinematograti e teaÙi 2,9C 4,72 1.571,00

101
Autorìmesse e magazzini s€nza aicuna
vendita diretta 365 3,20 3,90 44.987,30

104
CampegBi, distrìbutori carSuranti, impiantj
sPortivi 365 i2.883,45

105 Stabilimenlibalneari 365 6@,OO
106 tsposizioni, autosalon i 5,04 5,432,65
rai Alberghi con ristorante 355 ó,i I 12,4s 6.652,09

Alber8ii senza ristorante 365 7,50 9,50 9.821,99
109 Case di cura € riposo 9,62 4.476,00
110 Ospedali 26.070,00
11:. UfficL agenzie, studi professionali 365 7,94 10,30 92.488,39
7r2 Banche ed istitgfi di credìto 4,24 s.602,00

t13
Negozi abblgliamènto, cahature, llbreria,
cartoJeria, ferramenta e altri b€ni durevoll

365 7,54 9,90 68.!74,47

114 Edlcola, farmacia, labatcaio, piurilicenze 36s 8,88 13,22 3.619,56
Ne€ozi particolari quali filatelia, tende e
tessuti, tappeti, capp€ll: e ombrelli,
antiquariato

490 8,00
í.

1.90O831:,
t:: ;lri:,:Lr':

716 Banchi di merrato benid:Jrevoli 365 10,$ 14,69
::'::--
:iiiiijii'661
n:::"'::::':..:-

717
Attività artigianalì tipo botteghe:
parrucchiere, barbiere, estetigta

365 10,45 L3,1L

118
Attività artiglanali tipo boúeghe;
falegnam€, idraulico, fabbr0, elettricisia

365 6,8C 7.03e,62 
[i

r!9 Carrozzeria, autoffìcina. elettrauto 365 8,O2 L2,!O :::t,iir]
;rF

7.46!.60

120
Altività industrjali con capannoni di
produziofle 2,3ó 8,25 19.066,84

::::::=:=
i,..:#6:sz
i:-,r'11.r- :r' !r: ì:

r27
Atîività anigiaîali di produrione beÍi
speciJici

4,OO tl 11 29.92L.60



Totale Q.tà stimata rifiutì prodotti ulenr€ non domestiche: S,283.567,78

Aúfteoto UtefÈe Giornalie.e {<:100%}: 1CIOJ)0

quindì lrnd (incidenza rifiut: non domestici) risulta essere di:
lrni=50m matoria Siot'|(c/Qtot.rifi 0îi *100

5.2&1.567,78 I 2a.62A,22A,sO' tOA .
%Calcolata % Correfia

18"15 30,00

2.3) RIPARTTZTONE QTA RtFlUTl

NCN DOMESTICHE

Totaie dfìuti prcdottl (KB)

QTA rifluti NON DOMESTICI {kg}
qTA rifiuti DOMESîCI (kg)

PRODOTTI TRA UTENZE DOMESTICHÈ E UTENZE

24.520.2U,OA
5,243 .557 ,78

23336.6@,22

7?2 Ristoranti, trattorie, osteri€, pizzerle, pub 365 ?q ql 90,50

:',:?2'qt

25.310,65
Mense, birrcrie, amburgherie 365 22,40 55,70 42O,@

,i16ts:
InE::"-

F#,iE

ffi
::i::-
:=icof

=-=:-:,,q.rtr
::F:ìi:l
rÌ,ir'El?c

724 Bar, caffè, pasticceria 22,50 u,76 :'-. i2,s9, 74.44,72
Supernîercato, pane e pasta, macelÌerìa,
salumi e formaggi, generi aiimenàri 365 13,70 27,50

+-ì-?I;5t

=1r-......-': '-?9;e3
:: 'l: 

".. 
i i

28.733,94

126 Plurillcenze alimentari e/o miste 365 27,55 2.935,63

727
Onofrutta, pescherie, florl e piante, pizta al
taglio 38,93 98-90 s.36504

128 lpermercati di generi misti 14,53 ?? qe

729 Banchi di mercato gen€ri aiimentarì 365 29,5C t1?,@
130 Discoteche, night club 5,80 16,80 2.035,62

Utenre giornaliere: 3aflchi dÌ mer€ato beni
durer'oli 0 10,45 14,69 8J12,00

14! Utenze giornaliere: Ristoranîi, trattorie,
osl€rie, pizrerie, pub 0 ?q qa 90,50 25,00

Utenze Biornaliere: Bar, caffè, paslicceria 0 22,50 62,00
Utenze giornaliere: 9anchi di mercato
generi alimentari 0 334,00



3l cosTl
Suddivisione dello toriffo in porte ftssa e parte variabile

La parte Fissa TF deve coprire i seguenti costi:

>Spazzamento ed lavaggio strade pubbliche {CSfì
> Costi ammÍn.accertàmentift scoss/contenzlCARC)
) Costigenerali di gestione (CG6)
) Costi cornuni diversi (CCD)

>.aJtri costi (AC)

> Costi d'uso del capítale, ammort.accant.ecc. (CKf
>Somm TF = CSL + C{RC + CGG + CCD + AC + Cr(
> Avanzo / Disavanzo annipreced€ntl
>quota per lstituti Scolasticí (lmporto sottrattó ai costi)

TOTALE COS?I FISSI

qJ!.226,99

165.783,07
?.341.O59,58
-103.318,45

5î9.2A4,92
258.4!9,7t

4.te2375,82
L80.779,A9

0,00

4.363.15491

2,298.57416
4.969.810,40

294.437,77
0,00

7-562.a?.2.2a
77 4.97],82

0,00

7.737.7N,10

12.100.895,01

La parte Variabile TV è uguare ai rifiuti prodotti dala síngora utenza
) Costi raccoÌta e trasporti nfiuti (CRTI

>Costi trattamento e smahimento rifluti (cTS)
> Costi diraccolta diffeienziata (CRD)
> Costo di trattamento e ríciclo (CTR!
> Somrn Tv = CRT + CfS + CRD + CTR

> Avanzo / Disavenzd anni precedenti

> Contributi Dìffere nziata

TOTALE COSN VARIABILI

TOTALE COSTI
lc6ti É$l + Costl Varirbilll



3.1) RtPARTTZIONE DEI COSTI

RIPARTIZ|o € COST| FISSI

l'incldenza dei costi flssl dom€stici sul totale dei costi vi€ne calcolata Ìn base al rapporto utenti dom€stic; sul totale
degii utenti

.. ., j:: :, i"r .:.

4E6s.r s.4;! 1

Costi fEsi attribuiti elle utenze domestldte

l;:i. ,'l+trifu*
:riii' i':'- r:rÌ iii.i:i j':i ii

85,82 70,00

Costl fîssl attrlbuhl alle utenze non domesÉiche 1+18 30.00

RtpARTtZt Of!*E COsfl VAR'AB |ll
fincidenza dei cósti variabili domestici sul totEle dei costi viene calcoiata in bas€ alla stessa percentuale rilevata nel
calcolo dell'incidenza dei cosli in base alls quantità di rifiuti prodotte



4) ARTTCOLAZIONE DELTA TARTFFA A REGilVtE

UTENZA DOMESTICA

> PARTE FISSA e' ca/colata dalla superficie * correttivo n. componenti nudeo)

> PARTE VARTABIIE Sí ortiene come prodotto deta quota unitaria {qta rifìuti rapportata ad ogni srngorautenza in funzione der numero di componenti der nucreo ao.run" o" coeffic. di proporu ionar;ta) per uncoeff. diadatameîto per if costo unitario (€/Kg)

> PARTE FlssA ta parte fissa de[è. tariffa sí ottiene come prodotto defia quota unitaria (€/m2) per rasuperficie dell'utenza (mA) per il coefficiente potenziale diproduzione fc {tabella

> PAf,TE vAîlABlLE si ottiene com€ prodotto del costo unitario {€/m2) per la superficie dell,utenzé per ilcoefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti pertipologia)



s) DETERMINAZTONE DELLE SUPERFICI At NETTO DELLE RIDUZIONI E

DETLE ESENZIONI

5.1 TABELTA RIDUZIONI

1 Rlduzione del 1ff/6

5.2 RIDUZIONI PER CATEGORIA

Utenza domesùca

uÌenra domestica

Riduzion€ uio Staqionale dor'llestko' I 5,306

Rldu:ione AIRE PeBrlonatir

Ridu?lone lcna non servÈa

5.3} RIDUZIONI PER CATEGORIA NOf{ OOMESTTCH



4tevo|a4on€ Nuove tmorese, 866.00 866,00
Riduzione uso statlonale non doÍi€sti(o' 15100
Rklurione zona non sFlvhi 13353,00èmpeggi, disrrrbutori cjruur-trJiiEnti

sDortivi f,idutone 3016 0,00 3.C50,00

llduziofle zona non servita 120,00 120,00Esposkioni, autosa lont Agel.olazione Nuou€ lÉn.pré* 797,00 797,00
Rldutone zona non Se|fta 1.193,00AlbeÌthl con rtstorante nlduzlone 3096 0.00 2.900,00
Rlduzione uso staqionale non donr".ti.^. 382,00 382.00lllleGhi renra rirtora nte Agevoiaztone Nuolr€ Impres€. 9C6,00 906,00
RlduÍone uso staglonale non domes$co' 46,00 46,00Uffrl, agènrie, studl pJgfessiooali ABerrolarion€ Nuove tmores€t -f-----;;-r 

"" 7.+27,OO
Riduzlone r€rìa non servita 474,44 474,OO
RHuziorle del 2096 0,00 158,00
Àldurione del 10% 0,00 r.842,00

Ban{he ed istitutl diffedito Riduzione del 20% 0,00 s0,00
Ne8o?l abbìEliamento, càhatu!è, Ilbre.ia,
cartoleria, fufrarneît e altri beni durevoll RiduzÍorE 3Ot6 0,qÌ 386,O0

48erolaziohe Nuove lmpr€se. 2990,00 2.990,m
Rldurione lona non s€rvild r-r03,00 1.
Ridu?ione def 1096 0,m 88,00

Edlcola, fannacia, tabacc"lo, pt,r.itk",ue Ag€volaz&n€ Nuove tmpres€t 347.00 347,00
Attività artiglanall ttpo botteghe: panucchie[
brrbiere, estedsta Rlduzlone 3096 0,00 164,00

A8evoiaziqne NuovE lmprese* 487,00 487.00
Aft lvitè artigianall tipo boteghe: felegname,
ldrdullcq fabbro, eletùlcista Ageyohrio*e Nuove lmprese* 14ZCO | 14200

Ridurione d€l 10% o,00 43,m
Crrroaeria, autgftlclna, eletbauto Riduzione 30 0,00 f.561.00
AnMta industriall mn capannonl di
pfoduzione Rlduzione zona non servita 3.798,00 3.798,00

Attlqta arqeianali dl Foduzjone beni sóecifcl Rldurlone 3096 0,m 26100
Agerohzlone Nuove tmpreset 2?.& 27.ú

Rtstorartt trattofle, o:!elie, pi?zerjg pub AgElnlarlo ne Nuove tmprese. 937,00
Riduiane uro staglofale non domesticor 341,00 3,41.00
Ridurione zona non seMta r.713,00 r.713.00
Ridurion€ del 20t6 0,00 60,00

Mense, birrerie, ambur8herie Agelolazione Nuove lmprere' 88,00 88,00
qg! cqtè pas-rkceria A8Evolazione Nuove lmprese* l-180.00 1.18900

Ridurlone uso ltagbnale non dom€s co, 31,00 31,00
Riduzlone zona oon servita 89,m 89,00

Sùpermer€ato, pane e pasta, maoelleria,
salumie formagti g€n€ri alimer arl Rlduzlorìe 3O9ú 0,00 2U,ffi

AgeyolazioJle Nuove lmpresr' 474,00 4't4,OO
Ridulone del 10* 0,00 27,O0

Plurilicenze afimentari e/o miste Ag€volarlore Nuove lmprese. L067.00 1.067.00
Ortofrutta, pescherig fiori e piaote, plz.a al

Fc!!9
AgeîJolaione Nuove lmprese$ 237,00 237,00



UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DTTLE RIDUZIONI E DETI.E ESENZIONI

5.5 UTENZE NON DOMESTICHE At NETTO DELIE RTDUZIONI E DELTE ESENZIONI

117-Attività est€thta

L21-Aftlsita

lo3-Autorimesse e naBar.lni i€nza al{una vendlta dìrena

l13-Negorl abblgl,amento, calzatute, librerja. cartoleria, fer|arnenta € altrl
beni durevoli

115-N€gozi particolari qualifilatelia, te.de € t€ss!fl, tappeti, cappelii e

11ÈBanchl dl mercalg berl sluy6wll

125-SuFermercato, pane e palta, m.cell€rla, salumi e formaggl, generi
alimenta.l

140-Uteme glorn€liere: Banchi di rnercrto beni durevoll

143-Utenze Banchi di mercrto allmentarì



6l ARTÍCOLAZ|ONT DELrA TARTFFA UTENZE DOMESTTCHE
6.1) CATCOLO DELLA PARTE FtssA UTENZE DOMESTICHE
{e'dato dalla superficìe t correfiivo dato da n.componenti nucleol

DefnÌúani:
lFd(n,S)=Tariffa fi ssa |lten?e dornestiche
n E n.componenti nucleo fariìiliare
S = superficie a bitazione

TTd(nJ)=Quf*St'Ka{nl

QÍf = quota unÍtaria {m2 detefm. Tra costi fissi attfib.a utenze domestiche e
corretta da coefficiente dÌ adattamento I Kàì

euktudf/Sommatoria S(n) * Katnl

Ctuf = costi fissiattribuili alle ulenze domestiche
iG = ccefficÌente di adattamento in base aIa reare distrib.di superfici e n. componenti

Pef ii Calcolo del quf sl devono determlnare le superfici adattate al coeffi€i€nte

UTENZE DOMESTICHE At NETTO DETIE R'DUZIONI E DEII-I ESENZIONI

sup,totale

e quhdi il Quf (quota unitaria risulb essere di :

Quf = Ctuf / Sommatoria 5 (n) * Ka{n) Quf (Euro/m2)
3.054,208,44 | | 1.918.445,07 | = L,S92A7



6,2) CATCOLO DELLA PARTE VAR|AB|LE UTENZE DCMESTTCHE
Sl ottiene come prodotlo della quola unitaría {qta rifÌuti rapportata ad ognlsingola utenza in fur:ejone del
nufnero di componenti d€lnucieo corretto da un co€fficÌente di propórzionalità per un coefficiente di
adattamento per il costo unitarjo (€/Kgl

TVd(n,S!=Quv* Kb* Cu

Defnizioni:
n= n.compoflenti nucleo familiare
Cu = costo unitario €/Kg- Rapporto tÉ costi vèriabili attrib.ut.domest- e e.tot.rif. prodotti da n.
utenze dOmestiche
Kb= Coefficiente propozionale dì produttivita per utenza domestica in funzione del numero dei
componenti del nucelo familiare costìtuente ta sihgola utenza.
Quv = quota unitaria: rapp€rto tra qta tol.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n.
componenti nscleo familiare corrette da un coeffìciente proporz. di produttiviia
N= n.totÉle delle Utenze domesùche in funzione del n. di comp.del nucleo fumilìare
Qaot = quantita' îotale rifÌutì

Quv = q1o1 7 to.matoria dí ( N(n) * Kb{n}l

il Cu costo unítario risulta ess€re di :
costi variab.ut.dom./ riliuti ut.dom.

:l'::Iì}.idà íb Ml
,_- l: . Kt [., 

,. Nù-utiltiraio I adàr
Utenza domestica {1 componente} 3.225,60 1,00 0,80 2.580.r18

Utenra domesîica (2 comOonenti) 5.823,60 1,40 1,80 x,60 9.377,16
Utenra domestica {3 componen!) 4.375,70 1,80 1,90 a ?1q _ta

Uîenza domestica {4 componentj) 4.630,90 2,20 3,00 2,10 9.724,89
Utenza domestica f5 componenti) 1.L59,50 ,qn 3,60 2,ZA 2572,90
Uteîra domestlca (6 componentie oltre] I 308,30 1,40 4,10 2,30 709,09

33.220,8s
115.612,41

Q.Tot.Rfi uti/somm.N.ut*Kb
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8) RTEPtLOGO DELTE TARTFFE

Uîen:a domestica fE com

blblioteche, scuole, issociazioni, luoshi dì cutto

lo3-Autorimesse e magaaini senz3 alsuna vendlta diretta

112-Banche ed istitutl di$édtto
113-Negozi abbìglíamerto, caÍzaiure, libreda, cartoleria,
f€rameflta e ahri beni durevoli i t Ol

115-Ne8o!i particoìari qualifilatelia, ?ende e îessúti, taFpeti,
cappelli e ombrelli, antiquarlato

116-Eanchi di mercato b€nl durevoii

1l7-Attività artiSianali tipo botteghe: parrucchiere, tla.biere,
estetlsta

11&Attifia artigiana,l ttpo botteglE: falegname, idra!lico.

12s-Sup€rmer€ato, pan€ e pasta, maceilerir, salumi elormaggi,

l27-ftofnrtta, oescherÀ:, fiqrie oiant€, !ìz?a al

140-iJterEe giomaliere: Banchi di mercato benl durevoli

141-Uten.re giomalierè: Rl5toianli, trattorie, oste/ie. pizzeri€,
719703 i 29,93

143-LJtenze giornaliere: Banchi dj mercato Eenerj allmentari

4,2U29

5,7954S

19s980



./ - -:: i| -.'\

7,i:':""ii; ii'.::,,,
;,':' .:;'. ' ,- --\".
t;L.. " it ..-:;9l PÍANO FtNANZtARtO

LIJJ IT
I rîFnrtF r

Parte Fissa Parte vadabilè !-'.:. :' ,r - :' ..,._" lOlate

ffi 3.054.208.44 5.416.418.07 6.470.62651

TOTATE COSTI

i.308.946,47 2-32r..322,03 3.630.i68,50

4.363.154,91 ?.137.740,10
12.10o.895,O

I
ENIRATE UTENZE DOMESTTCHE

-

Pa.te Flssa Parte Variab € loldJe

426S00,73 420.730,1$ 847.630,83
858.72185 1.s19-r98F6 2.377.924,77ulcrEc u(Jfresrìta t5 comooncnltl '172.,42OA3 13ss.8?4s0 2.078.244,93uqr|tfucd l{ comtr'(tnent|l 786.059,7t 1,585.578,67 2.371.638,37

uc[E)ULd lJ componenll, 203.803,40 479-49425 623,297,65
Utenza domestila(lcom ponentr' e cltil 56.294,14 1rs.61211

3.054-204.25 5.416.438,79

ENTRATE ATTIVITTí PRODUTTIVT

Autorimesse e magarzlnisenza alcuna vendita diÈirà

Negort abbigiiamento, cahatu.e, ltbreria, cartoleria, tenjmenta e attri

ile&?i particolari quali fllatetía, tende e tersúti, tappeti, cappe,ti e

BaDchl di mer€ato bení durevoll

lndustriali con catannonl di

Sup€rmercato, Fanè € pasta, maaelleria, sajumi e fonnagÉi, generi
allmefttari

Plìrrìllcenze alir€nfari e/o mlste

TOTALE ENTRATE 4,:63.213.84 7.737.786.2r I 32.101.000,0



COPERTU RA COSTT : LOA,AA%



vefbale è stato appfovato e sottoscfitto nei modi di legge.

t" -lO-t!* res'pubbrìc

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

- 6 APR 2017
2 î APR20I7

per

l5 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, d€l T.U.E.L. approvato

col D-Lgs. 18.8.2000, n- 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo

- 6 APR 2017
Trani,

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la presente deliberazione:

E è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (arr. 134 comma 4 del

tr è divenuta eseculiva il decorsi t0 giornì
(ad. 134 comma 3

267 18.8.2000)

r'"ni 
--__- 6 lpn ,oll


